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EMERGENZA IDRICA: VARATO IL PIANO PER LA REALIZZAZIONE DELLA CONDOTTA ROSAMARINA-RISALAIMI

PALERMO – Si sono concluse tutte le procedure preliminari per la costruzione dei 15 chilometri di condotta idrica, per collegare la diga di Rosamarina con il potabilizzatore di Risalaimi. Un vertice, tenutosi ieri sera, al quale hanno partecipato l’ufficio del commissario delegato per l’emergenza idrica, il comando militare autonomo della Sicilia, il Genio Civile di Palermo, l’Amap e la Sogesid, ha consentito di pianificare i lavori necessari per la realizzazione della condotta. Il presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, nella qualità di commissario delegato per l’emergenza idrica, eserciterà i poteri conferitigli dall’ordinanza ministeriale, garantendo una notevole accelerazione di tutte le procedure necessarie per approvare il progetto e avviare i lavori. In questo modo, infatti, sarà possibile guadagnare circa un anno rispetto ai tempi previsti inizialmente per la realizzazione dell’opera. 

L’esercito, il cui intervento è stato stabilito dal Consiglio dei ministri lo scorso 16 maggio, avrà il compito di fornire assistenza logistica alla presa in possesso dei terreni interessati, di aprire le piste per il raggiungimento dei luoghi, realizzare gli scavi, i successivi interramenti delle tubazioni e quindi provvedere al trasporto a discarica dei materiali eccedenti.

All’Amap, cui è stata assegnata la direzione dei lavori, toccherà di indire gli appalti per la fornitura dei materiali necessari e per l’affidamento di tutte le rimanenti prestazioni.

Per la realizzazione della condotta si sfrutterà un finanziamento di circa 30 miliardi di lire  assegnato nel ’97 all’Amap dal CIPE. L’opera garantirà un approvvigionamento di circa 15 milioni di metri cubi all’anno (500 litri al secondo), che serviranno per incrementare la dotazione idrica riservata alla città di Palermo. Per l’esecuzione dei lavori saranno necessari circa 13 mesi.

Palermo, 29 maggio 2002
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